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    Introduzione

    Cosí volete diventare streghe


    Avete scelto questo libro perché vi interessano le streghe. Vi domandate chi siano e in cosa credano. Sapete che essere una strega permette di instaurare un legame più profondo con la natura e con l’intero cosmo. Di trovare un potere e una bellezza interiori che possono essere utili per ottenere ciò che si desidera nella vita. In un angolo della vostra mente balena l’immagine di una brutta vecchia vestita di nero a cavalcioni di una scopa, ma sapete che è sbagliata e volete saperne di più.


    Che cosa significa essere una strega?


    Le streghe sono di tutte le dimensioni, le età, i colori e le personalità. Sono medici, programmatori informatici, insegnanti, paesaggisti, baristi e assistenti di volo. La persona che vi taglia i capelli o vi ripara l’auto potrebbe essere una strega. Le streghe possono essere uomini o donne. No, una strega uomo non è un warlock (un incantatore legato a oscuri poteri soprannaturali) e potrebbe offendersi se la chiamate così. La parola warlock deriva dal vocabolo che in inglese antico significava «violatore di giuramenti» o «bugiardo».


    Il semplice fatto che stiate leggendo questo libro indica che anche voi pensate di avere il potenziale per diventare streghe. Sapete la novità? Ce l’avete. E con un po’ allenamento potrete svelare il vostro potere magico e imparare a usarlo per plasmare il vostro destino.


    Perché oggi la stregoneria

    sta acquistando tanta popolarità?


    La stregoneria ha un forte impatto su di noi perché orbita intorno ad alcuni fondamentali temi moderni: il rispetto per l’ambiente, la parità sessuale e il superamento dei pregiudizi religiosi e della mentalità ottusa. Incoraggia anche coloro che imboccano questa via a scoprire e perfezionare i loro poteri unici per prendere il controllo della propria vita e diventare qualunque cosa scelgano di essere.


    Di solito le streghe cercano di migliorare se stesse e l’umanità nel suo complesso, e di vivere in armonia con l’universo. Ciò significa impegnarsi per il bene di tutti – spesso attraverso l’uso della magia – senza nuocere a nessuno. Vuol dire anche assumersi la responsabilità dei propri pensieri, parole e azioni perché ogni cosa che si fa influisce su tutto il resto.


    Una volta che avrete imparato a sfruttare il vostro talento naturale per la stregoneria, scoprirete che esiste un nuovo e vasto mondo di possibilità. Potrete ricorrere alla legge dell’attrazione per migliorare la vostra situazione finanziaria, le relazioni interpersonali, le condizioni di salute e il benessere in generale. Acquisirete anche la capacità di dare una mano agli altri e sarete più consapevoli del vostro posto nell’universo.


    La magia non vi aiuterà a ultimare un progetto per la scuola o il lavoro né a diventare più alti o a sostituire uno pneumatico sgonfio. Tuttavia può rafforzare la concentrazione e la ricettività mentale, rendervi più attraenti o attirare qualcuno che sappia cambiare la gomma.


    All’inizio vi suggerisco di procedere per gradi come fareste se vi doveste allenare per una maratona. Così vi divertirete ed eviterete contrattempi.


    Cosa imparerete da questo libro


    Alla nascita siamo tutti esseri magici. Da bambini lo sappiamo, ma crescendo dimentichiamo la nostra vera natura. Ascoltiamo le altre persone, le cui vedute ristrette ci spingono a dubitare dei nostri poteri innati, e ci lasciamo trascinare dallo stress della vita di tutti i giorni. Questo libro vi spiegherà come ritrovare il contatto con la magia dentro di voi. Leggendo queste pagine imparerete a dare retta all’intuito e a permettergli di guidarvi. Acquisirete una maggiore comprensione e consapevolezza del mondo naturale: i cicli lunari, le energie delle stagioni, il legame con gli animali, gli uccelli e altre creature che dividono questo pianeta con voi. Scoprirete anche come utilizzare gli strumenti della natura – erbe e fiori, cristalli e pietre preziose – per le vostre iniziative magiche.


    Capirete che la stregoneria e la magia non sono sciocchezze. Vi appartengono per diritto di nascita. Esistono già dentro di voi. Avete già la capacità di attingere alle energie del mondo naturale e del cosmo; dovete solo riconoscere questo potere e imparare a indirizzarlo. È questo l’obiettivo del libro: aiutarvi a ristabilire il legame con il vostro Io magico.


    La vera magia consiste nello sviluppare il proprio potenziale interiore e la propria spiritualità. Questo volume vuole accompagnarvi nel viaggio che vi consentirà di entrare in contatto con la natura, con il divino e con le vostre capacità innate perché, in definitiva, è questa la vera fonte della stregoneria.


    


    

  


  
    Parte prima 
Benvenuti nel meraviglioso

    Mondo della stregoneria


    

  


  
    1.

    Che cos’è la stregoneria?


    Biancaneve, Cenerentola, Il meraviglioso mago di Oz, Alice nel paese delle meraviglie, La bella e la bestia, Peter Pan, Guerre stellari. Quasi tutti abbiamo scoperto per la prima volta gli stregoni e le streghe, gli incantesimi e le pozioni, e l’infinita battaglia tra il bene e il male attraverso queste storie. Le fiabe ci hanno mostrato un mondo pieno di magia in cui gli oggetti inanimati come specchi, pietre e gemme hanno poteri speciali, gli animali parlano, le piante pensano e, con un pizzico di polvere, i bambini possono volare.


    Poi siamo cresciuti e abbiamo dimenticato la magia. La nostra vita è diventata un po’ meno ricca e la fantasia ha iniziato ad avvizzire man mano che restavamo impantanati nei dettagli banali del tran tran quotidiano. Ogni tanto, tuttavia, ritroviamo un po’ di quella magia infantile grazie a libri e film come ET, Il signore degli anelli e Harry Potter. Restiamo affascinati ancora una volta dal mondo soprannaturale e siamo impazienti di risvegliare la magia dentro di noi.


    Pregiudizi comuni contro le streghe


    Prima di proseguire sgomberiamo il campo dalle idee ridicole che alcuni continuano ad avere sulle streghe. Questi pregiudizi sono frutto dell’ignoranza e della paura. Per secoli le religioni convenzionali hanno diffuso immagini negative delle streghe, e durante l’«epoca dei roghi» queste convinzioni errate hanno provocato la morte di moltissimi innocenti in Europa e nel Nuovo Mondo. In tempi più recenti i media si ostinano a presentare una visione distorta delle streghe e della magia, aumentando la confusione. Per la cronaca:


    • Le streghe non rubano e non mangiano i neonati. Questo pregiudizio deriva dal folclore, e spesso la stessa accusa veniva rivolta alle fate.


    • Le streghe non sono satanisti che vendono l’anima al diavolo in cambio di poteri speciali. Molte di loro non credono nemmeno in Satana, che è un concetto cristiano.


    • Le streghe non volano sulle scope. Si spostano in auto, treno e aereo come chiunque altro (forse vi capiterà di vedere un adesivo con la scritta «Guido questa macchina perché mi si è rotta la scopa», ma è solo uno scherzo).


    • Le streghe preferiscono di gran lunga la pizza all’occhio di tritone.


    • Le streghe non ereditano i poteri magici da misteriosi antenati anche se, qualora vostra nonna fosse una di loro e vi avesse iniziati all’Arte fin da piccoli, avreste un vantaggio su altre aspiranti streghe.


    • Non tutte le streghe possiedono capacità medianiche straordinarie né hanno il dono della profezia. Alcuni medium sono streghe e molte streghe perfezionano l’intuito con la pratica, ma la verità è che tutti abbiamo dei poteri medianici, anche voi.


    • Le streghe non si alleano né combattono con demoni, vampiri, zombie o altri mostri. Hanno cose più interessanti da fare.


    • Non tutte le streghe adorano dei e dee antichi. Alcune non credono in nessun tipo di divinità.


    • Le streghe non sono immortali; la loro aspettativa di vita è uguale a quella degli altri esseri umani.


    • Le streghe non sono delle vecchie brutte e maligne. Possono essere giovani e bellissime, anche se la maggior parte è formata da persone comuni come voi e me.


    • Le streghe non sono invischiate in rivalità e conflitti con altri esperti di magia. Quelle di Salem, nel Massachusetts, per esempio non hanno alcuna rivalità di vecchia data con le sacerdotesse vudù di New Orleans. Credetemi. Sono una strega da venticinque anni, ho vissuto a Salem per otto e vado d’accordissimo con gli abitanti di New Orleans.


    Se decidete di diventare una strega, dovrete dimenticare tutte le cose sciocche e sbalorditive che avete visto, sentito e letto sulla stregoneria. Almeno per il momento dovrete sopportare costantemente l’ignoranza di persone che non si sognerebbero mai di insultare i neri, gli ebrei o altri gruppi con la veemenza con cui inveiscono contro le streghe. Limitatevi a prendere il vostro scudo protettivo magico e continuate a esercitarvi con impegno.


    Stregoni, incantatori e maghi


    Oltre a indicare genericamente chi pratica la stregoneria, la parola «stregone» designa, presso molti popoli primitivi, una persona di grande importanza politica e sociale che, mediante particolari facoltà personali, svolge funzioni sacrali di indovino e guaritore. L’incantatore è colui che opera incantesimi, mentre il mago è sia colui che fa portenti sia, nel linguaggio comune, un illusionista o prestidigitatore. Nell’antica religione zoroastriana, questo termine indicava anche il sacerdote che praticava l’astrologia e la divinazione.


    In questo libro useremo ripetutamente alcuni vocaboli. Chiariamone alcuni in modo da evitare fraintendimenti:


    • Una strega è una persona che usa il proprio potere insieme alle leggi naturali dell’universo per modellare la realtà a seconda dei propri scopi.


    • La stregoneria è la pratica di manipolare l’energia con vari mezzi per produrre il risultato sperato.


    • La magia è la trasformazione che avviene quando una strega o un mago piega o plasma l’energia usando tecniche paranormali. La parola inglese magick si scrive con la «k» finale per distinguere la vera magia dai trucchi di illusionismo e prestidigitazione (o dai giochi di destrezza).


    



    Procedendo, vedrete che le streghe seguono diverse strade e ricorrono a vari metodi nella pratica della loro arte. Sfruttano anche molti tipi di magia per le ragioni più disparate. Esplorando l’arte della stregoneria e imparando a utilizzare il vostro talento magico, capirete cosa fa per voi e quale direzione desiderate prendere durante il viaggio.


    Stregoneria e religione


    Come tutti, le streghe condividono alcune concezioni e ne respingono altre. Ne discuteremo più avanti. Le loro idee possono essere condizionate dai loro trascorsi e dalle tradizioni culturali, dalle esperienze personali o dal singolo carattere. Va benissimo. Per essere una strega non è necessario sottoscrivere un particolare sistema di credenze o una serie di regole.


    In passato molte streghe apprendevano la loro arte all’interno di una tradizione di famiglia cui venivano iniziate con cura, come altri imparavano il mestiere di falegname o scalpellino. I villaggi avevano «guaritori» cui gli abitanti si rivolgevano per chiedere ogni genere di aiuto, dai metodi per ottenere un raccolto abbondante ai rimedi contro il mal d’amore. Le guarigioni rappresentavano una buona parte del lavoro della strega e molte streghe erano erboriste e levatrici esperte. In cambio di questi servizi potevano ricevere un pollo, una certa quantità di cereali o altri beni di prima necessità.


    Le idee religiose non erano legate alla pratica della stregoneria, anche se alcune streghe sposavano spesso le convinzioni della propria famiglia o cultura. Ciò è vero anche oggi. Se credete in una determinata religione o avete intrapreso un particolare percorso spirituale, non è necessario che li abbandoniate per diventare una strega. Anzi, potete decidere di introdurre le idee della vostra fede nella pratica magica. Se non aderite ad alcun sistema di credenze, va bene ugualmente. Le streghe possono seguire qualunque religione o nessuna. Tuttavia la mancanza di regole, dogmi o affiliazioni religiose non significa che siano prive di valori morali.


    


    La Wicca e la stregoneria


    A volte le persone confondono i termini stregoneria e Wicca. La prima è una metodologia, una capacità, un modo di lavorare con l’energia per produrre un risultato. La Wicca è una filosofia spirituale con il suo codice etico, i suoi concetti, rituali, divinità ecc. Sì, oggi in Occidente molte streghe si considerano wiccan e, in generale, i wiccan praticano la stregoneria, ma non tutte le streghe sono wiccan.


    Altri mondi dell’esistenza


    Molte streghe accettano che l’idea che esistano una o più dimensioni ultraterrene e che gli esseri incorporei dividano il cosmo con noi. Alcune venerano certi dei e dee, di cui parleremo nel capitolo 6. Altre conversano con gli angeli, le fate e gli spiriti della natura. Altre ancora credono che ogni cosa sulla Terra – animali, piante, pietre – possieda un’anima o un’essenza divina. Le streghe però non hanno bisogno di credere negli esseri divini per fare il loro lavoro, come i programmatori informatici, gli elettricisti e gli igienisti dentali non devono essere seguaci di una particolare fede per svolgere la loro professione.


    La vita dopo la morte e la reincarnazione


    Tutti conosciamo il ciclo di nascita-vita-morte, ma per molte streghe esso non si ferma qui. Anziché credere che la vita finisca quando muore il corpo, ritengono che l’anima, lo spirito o l’energia personale dell’individuo si trasferisca in una dimensione al di là di quella fisica e alla fine rinascerà in un altro corpo, in un altro tempo e luogo. Molte di loro considerano la Terra una «scuola» e pensano che gli esseri umani siano qui per imparare. Il ciclo prosegue finché l’anima recepisce tutte le lezioni che è destinata ad assimilare. Dopo averlo completato, si ritira in un luogo di gioia e rigenerazione.


    Naturalmente, questa idea non è un’esclusiva delle streghe. I cristiani, i musulmani e i credenti di molte altre confessioni pensano che l’anima continui a vivere dopo la morte del corpo, e gli induisti credono nella reincarnazione da migliaia di anni.


    Dove vanno le streghe quando muoiono?


    Il cristianesimo ha il paradiso. Il buddismo ha il nirvana. Ma dove vanno le streghe quando muoiono? Molti wiccan sono convinti che le anime vadano nella Terra dell’estate, un luogo di riposo prima della reincarnazione in nuovi corpi, in un ciclo incessante di nascita, vita, morte e rinascita.


    Il legame della strega con la natura


    Nonostante le differenze e i singoli modi di praticare la loro Arte, le streghe moderne hanno alcuni elementi in comune. Tra questi spicca il rispetto per la natura, che impone di venerare la Terra, di entrare in sintonia con i suoi cicli e stagioni e di coinvolgere le forze naturali nelle iniziative magiche.


    Come gli sciamani, le streghe considerano la Terra un’entità che vive e respira, una dimora da onorare e proteggere, non un luogo da conquistare e controllare. Vedono nella Terra, nelle sue creature e in tutto ciò che esiste sul pianeta come maestri e componenti del piano divino. Secondo loro, il pianeta e ogni essere vivente di questo mondo ha uno spirito, un flusso di energia unico. Di conseguenza, le streghe tendono a ragionare in termini globali, con un’attenzione estrema alla natura e al cosmo.


    Vivere in armonia con la Terra


    Le streghe celebrano la vita e, senza il nostro splendido pianeta, la vita che conosciamo non potrebbe esistere. Perciò queste persone cercano di avviare un dialogo con Madre natura. Sì, alcune parlano con gli alberi, gli uccelli, gli animali e le pietre, ma soprattutto si sforzano di osservare e ascoltare per individuare il proprio posto nell’ordine naturale delle cose. Le streghe sanno che dipendiamo dalla Terra e quindi che è utile dedicarsi a pratiche capaci di arricchire sia noi stessi sia il pianeta. «È un terreno sacro quello che calpestiamo a ogni passo», cantano alcune. Cercano di vivere in armonia con tutta la natura e di compensare le energie che sono state deviate nella nostra società dominata dalla tecnologia.


    Spesso chiamiamo il pianeta Madre Terra e, in effetti, è la madre di tutti noi. In un certo senso, allora, qualunque persona e qualunque cosa al mondo fanno parte di un’enorme famiglia allargata. Quando si è consapevoli di rientrare in un tutto più grande, diventa più difficile agire contro quel tutto. Farlo sarebbe controproducente e danneggerebbe i vostri parenti, gli amici e voi stessi. Le streghe fanno del proprio meglio per muoversi con cautela, rispettare ogni forma di vita e onorare la sacralità insita in tutte le cose e negli individui. Se ci riusciamo, potremo guarire la Terra e la Terra guarirà noi.


    Le streghe verdi, in particolare, intraprendono questo cammino (ci torneremo nel capitolo 7). Alcune si impegnano per proteggere i territori e la flora o la fauna in pericolo, ritenendo che la loro perdita sarebbe un crimine contro Gaia (è così che si chiama lo spirito della Terra e, nella mitologia greca, la dea della Terra). Altre investono tempo o denaro nelle cause ecologiche e spesso irradiano energia positiva tramite incantesimi e rituali. Più avanti scoprirete come dare il vostro contributo per donare più salute, pace e benessere alla vostra regione del mondo e non solo.


    Segni e presagi in natura


    Una pietra, un fiore, un’erba, un albero o un animale possono avere un significato speciale per una strega, a seconda di quando e dove compare e di cosa sta accadendo nella sua vita in quel momento. Per esempio, se una rosa selvatica sboccia all’improvviso nel suo giardino, può interpretarlo come un buon auspicio dell’amore che cresce all’interno della casa. Una brava strega andrà oltre: ringrazierà la natura per il dono, essiccherà qualche petalo e trasformerà questo piccolo tesoro in un incenso capace di ispirare amore. In questo modo potrebbe riscoprirsi pervasa da uno stupore infantile verso il pianeta e le piccole cose che spesso trascuriamo nella nostra vita frenetica.


    La magia naturale


    Se siete seriamente intenzionati a diventare streghe e a praticare la magia, dovete entrare in contatto con il mondo naturale che vi circonda. Ha tanto da insegnarvi e molti doni da offrirvi. Oggi quasi tutti abbiamo più dimestichezza con i computer e gli smartphone, con gli uffici e i centri commerciali protetti dalle intemperie che con i raccolti che crescono nei campi, il gorgoglio dei ruscelli che scorrono sulle pietre o il profumo delle foglie umide sul suolo di una foresta.


    Fate una passeggiata. Riabituatevi alla sensazione del vento che vi soffia tra i capelli. Ascoltate gli uccelli che vivono su un albero in giardino. Ammirate il tramonto. Fermatevi ad annusare i fiori che sbocciano nel parco in estate. Il mondo della natura ovviamente è naturale come sempre, solo che si è ristretto rispetto a venticinque anni fa e molti di noi non ritengono importante goderne regolarmente.


    Quando inizierete a riscoprire i ritmi naturali, comincerete anche a notare come influenzano il flusso della vostra vita interiore. Quando avrete preso questa abitudine, vi accorgerete di essere più in sintonia con il mondo circostante e con voi stessi. Forse non sarete in grado di allineare la vostra vita con l’avvicendamento delle stagioni come facevano i nostri antenati, e in realtà non è indispensabile. Tuttavia una maggiore consapevolezza dei cicli della Terra e del cosmo vi darà accesso a potenti energie al di là delle vostre capacità immediate e vi permetterà di praticare la magia in modo più efficace. Approfondiremo l’argomento nei capitoli seguenti. Imparerete a preparare pozioni, eseguire rituali e fare incantesimi per una vita più felice, più sana, più appagante.


    Strega buona, strega cattiva:

    come si fa a distinguerle?


    Nonostante la brutta faccia che le religioni hanno tentato di affibbiare alle streghe, nella storia la stragrande maggioranza di queste persone si è fatta in quattro per aiutare individui e comunità. Come abbiamo già osservato, la paura e l’incomprensione sono alla base delle idee assurde che molti hanno sulle streghe. Una volta che si impara a conoscerle, ci si rende conto che sono più o meno come chiunque altro; hanno solo una visione un po’ diversa del mondo.


    Esistono streghe «cattive» che usano le proprie conoscenze e il proprio potere a scopo di interesse personale e malvagità? Sì, certo, come esistono cristiani «cattivi», musulmani «cattivi» ecc. Le streghe sono esseri umani. Se si scuote un qualunque albero di mele con abbastanza vigore, è probabile che cada qualche frutto marcio. La natura umana è fatta così. La buona notizia è che le mele marce sono l’eccezione, non la regola.


    Stregoneria ed etica


    Come chiunque altro, le streghe si trovano alle prese con questioni che le costringono a fare delle scelte etiche. Per esempio, la magia va usata come arma, anche se solo per contrattaccare? Bisogna usare la magia per ottenere ciò che si vuole, anche se ciò significa danneggiare qualcun altro? E qual è il confine tra magia bianca e magia nera?


    Forse alcune streghe non si preoccupano delle conseguenze etiche di un incantesimo o un rituale. L’essenziale è il risultato. Con un incantesimo si cerca di volgere le probabilità a proprio favore, o a favore di qualcun altro se il rituale è per un’altra persona. Si tenta di influenzare qualcosa in futuro. Lo facciamo tutti senza sosta, naturalmente, ma quando una strega fa un incantesimo, investe nel processo tutta la propria consapevolezza conscia e creativa.


    I wiccan e altre streghe credono che la magia abbia un effetto boomerang: ciò che facciamo torna indietro. Se si lancia un incantesimo che fa del male a qualcun altro, ci si fa male a propria volta o si attirano persone nocive. Per questa ragione, le streghe obbediscono spesso a una versione della Regola aurea: sii gentile con gli altri e sii gentile con te stesso.


    I maghi ammettono che anche se la mente e lo spirito umano hanno un potenziale illimitato, non possiamo prevedere tutti i possibili esiti di un incantesimo. Gli esseri umani non sono onniscienti, e talvolta persino le buone intenzioni hanno conseguenze terribili. Tanto per sicurezza, potreste concludere un incantesimo o un rituale con una formula come «che sia fatto per il bene di tutti e che non danneggi nessuno». In sostanza, trasferiamo la responsabilità del risultato a potenze superiori (e più sagge) che sanno meglio di noi come produrre il miglior esito possibile.


    Se una persona che vi sta a cuore è contro la stregoneria...


    Litigare è la cosa peggiore che si possa fare. Non riuscirete a far cambiare idea a un’altra persona sugli incantesimi o su qualsiasi altro argomento. La strategia più efficace è esercitarsi in privato. Se possibile, fate un passo indietro e provate a vedere l’altro come un maestro. Quale lezione potete imparare dalla sua resistenza?


    Il vostro codice personale


    Tutte le tradizioni magiche, dai druidi alla Wicca, fino alla santeria, hanno il proprio codice: una serie di principi che guidano il praticante, confini che non si devono superare, una serie di credenze centrali che permea ogni suo gesto. Sono queste convinzioni fondamentali a determinare la pratica magica di un individuo. Nella Wicca, per esempio, la regola principale è non nuocere a niente e a nessuno.


    Le persone, tuttavia, elaborano anche i loro codici personali. Avete definito il vostro? Come accennato sopra, le differenze culturali svolgono un ruolo importante nel modellare le convinzioni di un certo individuo. Alla fine, però, ciascuno di noi deve perfezionare il proprio codice man mano che passa dall’infanzia alla vita adulta. Alla base di ogni sistema di credenze c’è un codice secondo il quale improntiamo la nostra vita, e può darsi che non abbia nulla a che fare con ciò che gli altri considerano buono e cattivo.


    Restare fedeli alla vostra verità diventerà ancora più importante per voi man mano che potenzierete le vostre capacità magiche e vi abituerete a usare i vostri poteri. Ogni strega fa affidamento sulla propria voce interiore (o coscienza, se preferite) per decidere come gestire la magia. Non esiste un metodo infallibile per capire se qualcuno sia una strega buona o cattiva.


    Durante l’iniziazione al meraviglioso mondo della stregoneria, imparerete qualcosa di nuovo ogni giorno e vivrete nuove sensazioni ed emozioni mentre esplorerete questa via inedita. Alcune potrebbero sorprendervi, altre vi metteranno in difficoltà e molte vi affascineranno ed entusiasmeranno. C’è una cosa di cui potete essere certi ora che avete cominciato questo viaggio: non sarete più gli stessi.

  


  
    2.

    La magia e come può aiutarvi


    Vi siete mai chiesti perché in certi giorni avete l’impressione che fili tutto liscio e in altri nulla va per il verso giusto? Perché, quando le cose iniziano ad andare male, si ha la sensazione di cadere dalla padella alla brace? Come si possono prolungare i periodi favorevoli e impedire a quelli sfortunati di prendere il sopravvento? Esiste un modo per capovolgere la sorte?


    Certo! È a questo che servono gli incantesimi, a conferirvi la capacità di determinare il vostro destino. Anziché essere vittime di circostanze al di fuori del vostro controllo, con la magia controllerete le circostanze. Una volta che si inizia a vedere il mondo da una prospettiva magica, si è in grado di guardare oltre le frustrazioni, le delusioni e le scocciature della vita di tutti i giorni. Aggirerete gli ostacoli in cui vi imbatterete lungo il cammino. È un po’ come quando i giornalisti dicono di essere «sul pezzo».


    Considerando tutti gli sgambetti che la vita ci fa, è logico usare tutti gli strumenti disponibili per guadagnare un vantaggio. Gli incantesimi sono proprio questo: strumenti per aiutarvi a evitare i trabocchetti e attirare la fortuna. Le persone praticano la magia da millenni, potete farlo anche voi e, una volta che avrete cominciato, non vorrete più smettere.


    Forse siete scettici. Forse vi state domandando cosa sia questa faccenda della magia e soprattutto se possa davvero aiutarvi. La risposta è sì. Se non credeste nella magia (almeno un pochino), non avreste tra le mani questo libro.


    Siete già un mago


    Forse non ve ne siete ancora resi conto, ma siete già un mago. Avete già fatto molti incantesimi senza neppure saperlo. Ora imparerete a praticare la magia intenzionalmente, a dare una svolta alla sorte. Una volta scoperto il segreto, sarete in grado di pilotare il destino, evitando le trappole e gli intoppi che prima sembravano inevitabili.


    La parola «mago» deriva dal latino magus (plurale: magi), ossia uomo o donna sapiente. Ricordate i Magi del racconto evangelico? Erano tre re venuti dall’Oriente e seguirono la stella che annunciava la nascita di Gesù, da cui si deduce che erano anche ferrati in astrologia.


    Ogni cultura, fin da molto prima dell’avvento della storia scritta, ha avuto i suoi maghi: uomini di medicina, guaritori, kahuna, druidi, streghe e sciamani. Scegliendo di imboccare un sentiero magico, seguirete le orme di antichi veggenti e guaritori che sapevano come piegare le forze dell’universo ai loro desideri.


    In parole povere, la magia è il tentativo di creare consapevolmente delle circostanze usando metodi che sfidano la logica scientifica. Il famigerato mago britannico Aleister Crowley diceva: «Ogni atto d’intento è un atto magico». Ogni volta che vi prefiggete un obiettivo e poi lo perseguite con forza di volontà, praticate la magia.


    Dieci cose buone che la magia può fare per voi


    Prima di spiegare come, consideriamo perché vale la pena di investire tempo ed energie nella magia. Qui sotto sono elencati dieci modi in cui quest’ultima può semplificarvi la vita. La magia può:


    1. Favorire la vostra vita sentimentale


    2. Attirare la prosperità


    3. Proteggere voi e i vostri cari


    4. Migliorare le vostre condizioni di salute


    5. Salvaguardare la vostra casa e i vostri effetti personali


    6. Offrirvi nuove opportunità di carriera


    7. Darvi più controllo sulla vostra vita


    8. Stimolare le interazioni con familiari, amici e colleghi


    9. Tenere lontani i problemi e i nemici


    10. Affinare l’intuito e le capacità medianiche


    Le persone che non comprendono la magia la fanno passare per bizzarra o malvagia, e Hollywood la sensazionalizza fino al punto da farla cadere nell’assurdo. In realtà, non c’è nulla di spaventoso, strano o sciocco nella magia. È una capacità innata, un talento che si può potenziare come quello musicale o matematico. Occorrono solo buona volontà, un po’ di allenamento e tanta pratica.


    Il potere dietro la magia


    Per fortuna non servono strumenti speciali per praticare la stregoneria. Sì, le streghe usano spesso una serie di oggetti per rendere più efficaci le proprie iniziative magiche (ne parleremo più avanti), ma la fonte del potere non sono gli strumenti, bensì la strega. La verità è che la magia è tutta nella mente. Gli utensili servono perlopiù a restare concentrati.


    Pensare è potere


    Nel film Al di là dei sogni, il personaggio interpretato da Robin Williams muore e si risveglia nell’aldilà, un luogo che, sotto tutti gli aspetti, è molto simile al mondo reale. Ma il protagonista scopre che in quel posto qualunque cosa si pensi o si desideri si manifesta all’istante. È tutto un prodotto della coscienza.


    La magia funziona nello stesso modo. Ciò che si pensa è ciò che si ottiene. La manifestazione può non essere immediata, anche se ogni tanto lo è. Se la vostra convinzione e intenzione sono abbastanza forti, se mettete passione nell’incantesimo e se concentrate chiaramente le energie su un obiettivo specifico, avete buone probabilità di realizzare il vostro desiderio.


    Sapere con esattezza cosa si vuole raggiungere ed esporre la propria intenzione con assoluta chiarezza è indispensabile ogni volta che si fa un incantesimo. Altrimenti quest’ultimo potrebbe ritorcersi contro di voi.


    Il fatto è che praticate la magia senza sosta, a prescindere che ve ne rendiate conto oppure no. Come spiegherò in seguito, la legge dell’attrazione afferma che i pensieri, le emozioni e le azioni influiscono sui flussi di energia circostanti, e gli «strumenti» principali della magia sono proprio i pensieri e i sentimenti. È per questo che è importante usare la capacità magica con un’intenzione chiara, in modo da produrre i risultati che si desiderano davvero.


    Alla base della magia si trova un semplice principio della fisica: a ogni azione corrisponde una reazione uguale e contraria. Ricordate il vecchio assioma informatico Garbage In, Garbage Out? Anche la magia è fatta così: se immettete pensieri e sentimenti negativi, otterrete in cambio delle porcherie e viceversa. Perciò state attenti a cosa chiedete!


    Ciò in cui credete è ciò che avrete


    La convinzione è l’anima della magia. Senza di essa, restano solo parole e gesti, luce e polvere. Tanto fumo e niente arrosto, insomma, come Il meraviglioso mago di Oz che, come scoprono Dorothy e i suoi amici, è soltanto un uomo comune dietro una tenda. Ma cosa si intende, con esattezza, per convinzione? Torniamo a Oz. Il leone cerca il coraggio perché crede di essere un codardo. Questa convinzione domina la sua vita finché il mago sottolinea quanto sia coraggioso in realtà. Il leone vive una radicale trasformazione delle proprie convinzioni su se stesso quando si accorge di aver sempre avuto ciò che desiderava di più. A paralizzarlo era la convinzione di non avere coraggio.


    Siamo quasi tutti come lui. Lasciamo che la paura, il dubbio e le convinzioni erronee limitino il nostro potere e la nostra capacità di creare ciò che desideriamo di più nella vita. Ipotizziamo che vogliate l’abbondanza. Per voi, questo termine designa la solidità finanziaria, un conto corrente ben fornito, la libertà dalla preoccupazione che il vostro prossimo assegno venga respinto dalla banca. Agli occhi di chi vi circonda, però, la vostra vita sembra svolgersi all’insegna dell’abbondanza: avete una famiglia affettuosa, amici magnifici, un’ottima salute. A volte le nostre convinzioni più profonde cambiano perché qualcuno che stimiamo ci fa notare che in realtà abbiamo già quel che desideriamo. In altre occasioni arriviamo da soli alla stessa conclusione. Potete starne certi: quando le vostre convinzioni cambiano, cambiano anche le circostanze della vostra vita.


    Quando praticate la magia, dovete credere in voi stessi e nella vostra capacità di produrre il risultato sperato. Il dubbio versa acqua sul fuoco creativo. Se dubitate di raggiungere l’obiettivo, non ci riuscirete. Questa regola vale tanto per le prestazioni sportive quanto per gli incantesimi.


    Il potere delle convinzioni


    Una convinzione è la certezza che qualcosa sia vero. Migliaia di anni fa le persone credevano che la Terra fosse piatta. Nel Seicento alcuni uomini e donne venivano bruciati sul rogo perché le autorità credevano che fossero malvagi e alleati del demonio (vi stupireste di scoprire quanti ritengono ancora che le streghe siano discepole del diavolo, ma ne discuteremo più avanti).


    Su un piano più personale, tutti noi affrontiamo ogni giorno le conseguenze delle nostre convinzioni nei vari ambiti della vita. Le vostre esperienze, le persone che vi attorniano, l’ambiente domestico e lavorativo – ogni sfaccettatura dell’esistenza, insomma – è il riflesso fedele di una convinzione.


    Eccovi una lista delle più diffuse convinzioni radicate e autolimitanti cui molti restano aggrappati.


    



    


    • Non sono degno (di amore, ricchezza, un lavoro gratificante ecc.).


    • Le mie relazioni interpersonali fanno schifo.


    • Non combinerò mai niente.


    • Gli altri si accaniscono contro di me.


    • La vita è una lotta.


    • Non si può essere ricchi e spirituali.


    • Vivo in un mondo insicuro.


    Le basi di queste idee vengono gettate durante l’infanzia, quando adottiamo le convinzioni di genitori, insegnanti e altre figure di autorità. Il condizionamento infantile può essere molto intenso. Nell’uomo o nella donna con una scarsa autostima si nasconde un bambino che crede di essere un peccatore o un individuo indegno o non all’altezza della situazione.


    Su una scala più larga, le convinzioni provengono anche dalle culture e dalle società in cui siamo immersi. Una donna che vive in Occidente, per esempio, non può vedere la condizione femminile nella stessa ottica di una donna in un paese musulmano.


    Di solito un sistema di credenze si evolve nel tempo. È una cosa che coltiviamo man mano che le nostre esigenze e i nostri obiettivi si trasformano e cambiano. Anche quando troviamo un sistema di credenze adatto a noi, lo rifiniamo e ritocchiamo, facendoci strada pian piano verso la sua verità essenziale. Ogni esperienza, ogni pensiero, desiderio, bisogno, azione e reazione, tutto ciò che percepiamo con i sensi finisce nella nostra banca dati personale e contribuisce a creare i sistemi di credenze cui poi decidiamo di aderire. Nella vita nulla va perduto o dimenticato.


    Non è detto tuttavia che dobbiate continuare a essere vittime del condizionamento. Potete scegliere a cosa credere e a cosa no, cosa desiderare e cosa no. Potete definire i vostri parametri. A quel punto, potrete cominciare consapevolmente a creare il vostro destino in base alla vostra visione e a entrare in sintonia con la vostra natura magica per realizzarlo.


    La legge dell’attrazione


    Ne avete mai sentito parlare? In realtà è un concetto antico, ma negli ultimi anni Esther e Jerry Hicks l’hanno reso popolare e ampliato al punto che ora milioni di persone in tutto il mondo conoscono questa teoria. In sostanza, la legge dice che si attira tutto ciò cui ci si concentra. Nel best seller Il denaro e la legge dell’attrazione, gli Hicks scrivono: «Ogni singolo componente della vostra vita viene attratto dalla risposta della potente legge dell’attrazione ai pensieri che formulate e alla storia che raccontate della vostra esistenza». In The Secret, Rhonda Byrne spiega che «la vostra vita presente è un riflesso dei vostri pensieri passati».


    In altre parole, create la vostra realtà. I pensieri e i sentimenti generano energia e interagiscono con quella dell’ambiente. Nel tempo, le idee – soprattutto quelle cui tenete in particolar modo – producono «forme di pensiero» che fungono da modelli destinati a diventare forme fisiche. Potremmo spiegarlo così: ipotizzate di essere uno stilista e di immaginare un vestito favoloso. L’idea creativa o «forma di pensiero» deve esistere prima che iniziate a confezionare l’oggetto fisico. Continuate a perfezionare il modello, a fare disegni e magari anche a imbastire un campione, e alla fine cucite il vestito che avete immaginato.


    La magia funziona più o meno nello stesso modo. Prima si crea nella propria mente l’immagine di ciò che si desidera e poi la si permea di energia ed emozioni. Con il tempo, ciò che avete evocato mentalmente comparirà nel mondo materiale.


    Per diventare una strega potente e operare una magia efficace occorre allenare la mente, ossia concentrare i pensieri, portare l’energia al livello più alto possibile e usare la volontà per portare a compimento le intenzioni. Più tardi vedremo come fare, ma più vi eserciterete, e migliori saranno i risultati.


    Una cosa alla volta


    Molti di noi sono abituati a fare diverse cose tutte insieme. Mentre ceniamo guardiamo la tv, inviamo SMS agli amici e appuntiamo gli impegni del giorno dopo. Quando si pratica la magia, invece, il multitasking riduce le probabilità di successo. Come spiegano Esther e Jerry Hicks nel Denaro e la legge dell’attrazione, «quando si prendono in considerazione molti obiettivi allo stesso tempo, in genere non si avanza con decisione verso nessuno di loro perché la concentrazione e l’energia si disperdono».


    Cominciate ad ascoltare i vostri pensieri. Siete concentrati su ciò che non avete? Se sì, continuerete a non averlo. Passate il tempo a lagnarvi dei vostri problemi? Se sì, ne creerete di nuovi. Ogni volta che vi sorprendete a pensare a qualcosa che non è ciò che volete, fate un dietro front mentale e convogliate i pensieri verso ciò che desiderate.


    La magia non è solo bianca o nera


    La magia è eticamente neutra, come l’elettricità. Entrambe si possono usare per aiutare o danneggiare. La magia è il semplice impiego intenzionale dell’energia. Un incantesimo è solo un mezzo per ottenere un fine. Le streghe ricorrono alla forza di volontà per indirizzare l’energia verso un certo obiettivo. Sono le loro intenzioni a colorare la magia di bianco, nero o grigio.


    Probabilmente avete sentito qualcuno che si definiva una strega bianca, ossia che ha giurato di attenersi alla regola di «non fare del male». La verità, tuttavia, è che la magia – compresa quella praticata dalle sedicenti streghe bianche – non è bianca o nera ma perlopiù grigia. Ciò non significa però che sia cattiva o dannosa. Anzi, quasi tutti gli incantesimi operati da streghe e maghi rientrano nella zona grigia.


    Bianca, nera o grigia?


    Forse non tutte le streghe concorderanno con le seguenti definizioni di magia bianca, nera e grigia, ma queste linee guida vi aiuteranno a comprendere le differenze.


    • Lo scopo della magia bianca è favorire la crescita spirituale rafforzando il legame con la dimensione divina e/o acquisendo saggezza da una fonte superiore


    • La magia nera è volta a danneggiare o manipolare un’altra persona, oppure a interferire con il suo libero arbitrio.


    • Tutti gli altri tipi di magia sono sfumature del grigio.


    In altre parole, se lanciate un incantesimo per ottenere un lavoro migliore o attirare la persona che vi fa battere il cuore, state operando nella zona grigia. Non c’è nulla di male in questo. È facile, però, allontanarsi dalla retta via e lanciare inavvertitamente un incantesimo discutibile, soprattutto dopo aver avuto una giornataccia o quando si ha a che fare con persone difficili. Ipotizziamo che una collega sia un’autentica spina nel fianco e che facciate un incantesimo per vendicarvi di un suo tiro mancino. La vendetta può sembrare giustificabile, ma è pur sempre magia nera.


    Un altro fatto poco conosciuto: nella maggior parte dei casi, la magia nera non viene praticata da stregoni cattivi o incantatori malvagi, bensì da persone comuni che non sanno neppure cosa stanno facendo. Avete mai inveito contro un idiota che vi ha rubato il parcheggio o che vi è passato davanti mentre facevate la fila al supermercato? Anche questa è magia nera.


    Perché praticare la magia nera non è una buona idea


    Forse vi state domandando perché non usare la magia per rendere la pariglia a qualcuno che vi ha fatto un torto. Senza dubbio la tentazione è forte, ma ricordate che nel mondo della magia qualunque cosa facciate ha un effetto boomerang. Anzi, molti maghi sostengono che torna indietro triplicato. Questa è una buona ragione per concentrare i pensieri su cose positive, e spiega anche perché di solito il modo migliore per ottenere ciò che si desidera – soprattutto nelle giornate in cui sembra andare tutto storto – è benedire anziché maledire.


    L’intenzione è tutto


    Certo, ogni tanto è difficile capire se ci si è avventurati nel lato oscuro della magia. Si direbbe che per molte persone gli incantesimi d’amore suscitino i dubbi più grossi. E se voleste farne uno per indurre il vostro istruttore di yoga a innamorarsi di voi? Sarebbe lecito? Dipende dall’intenzione. Se lui ha già una partner e il vostro obiettivo è portarglielo via, ovviamente non è una buona idea.


    Gli incantesimi buoni rispettano il libero arbitrio degli altri e il loro diritto a fare delle scelte nella vita. Anche se il maestro di yoga è single, lanciare un incantesimo per spingerlo a fare qualcosa che altrimenti non vorrebbe è una forma di manipolazione. Come vi sentireste se qualcuno lo facesse a voi? C’è anche un altro motivo per riflettere bene prima di operare un incantesimo finalizzato a conquistare il cuore di qualcuno. Un incantesimo d’amore ben eseguito crea un legame saldo tra voi e un’altra persona. Se poi cambiate idea, spezzarlo potrebbe essere a dir poco difficile.


    Tentate invece con un approccio diverso. Potreste migliorare magicamente la vostra capacità di attrazione. Oppure ricorrere alla magia per eliminare gli ostacoli che si frappongono tra voi e l’altra persona. Potreste fare un incantesimo per attirare l’uomo o la donna giusta per voi anziché prendere di mira un particolare individuo. Oppure potreste lasciare la decisione definitiva a una potenza superiore e aspettare che il vostro dio/dea, angelo o spirito guida preferito vi trovi l’anima gemella. In questo modo toglierete potere al vostro Io e permetterete all’universo di guidarvi verso il risultato più adatto per voi. Voi e l’istruttore di yoga potreste vivere per sempre felici e contenti, ma forse stareste meglio con qualcun altro, magari una persona che non conoscete ancora.


    

  


3.
 La stregoneria in Occidente

Le streghe hanno una ricca eredità
culturale che continuano a celebrare tuttora. Benché le origini
della stregoneria affondino nell’antichità, molto probabilmente le
persone di tutto il mondo praticano qualche forma magia e
stregoneria fin dalla notte dei tempi. Secondo gli antropologi,
Stonehenge potrebbe essere stato un luogo sacro dove si eseguivano
rituali magici migliaia di anni fa. Le famose pitture rupestri
sulle pareti della grotta di Trois-Frères a Montesquieu-Avantès, in
Francia, che risalgono a 15.000 anni fa, potrebbero essere state
realizzate da uomini del Paleolitico come strumento di magia
simpatica:*
dipingendo quelle immagini, i
cavernicoli cercavano l’aiuto degli spiriti degli animali per la
buona riuscita della caccia.

Oggi le streghe contemporanee stanno riaccendendo
l’interesse per l’Arte. Entrando nelle loro file, diventerete parte
di una nuova generazione di maghi che danno un’interpretazione
moderna di un’antica concezione del mondo. Emozionante, vero?






	
* È la magia in cui, celebrando un rito su
una parte appartenente a una persona o cosa, si determina un
effetto che dalla parte si trasferisce all’intera persona o cosa.
(N.d.T.)











L’antica religione

La magia e la stregoneria vanno mano nella
mano. Anche se non tutta la magia rientra nella categoria generale
della stregoneria, tutte le streghe praticano la magia in questa o
quella forma. Agli albori della storia umana, quando le persone
compresero per la prima volta il legame di causa ed effetto,
provarono a spiegare i misteri della Terra e del cielo. Se il vento
abbatteva un albero facendo male a qualcuno, lo si poteva
considerare «adirato» o vederlo come uno spirito da rabbonire. In
questo modo, gli uomini cominciarono ad antropomorfizzare gli
elementi della natura. Credevano che dei e dee, spiriti, demoni e
creature fantastiche di ogni genere vivessero in dimensioni
invisibili, da dove governavano tutti gli eventi terreni. Fu così
che nacque il pensiero magico.

Gli esordi della
magia

Sviluppandosi, ciascuna civiltà arricchì
le idee magiche di nuovi sapori e colori. Secondo una di queste
concezioni, l’universo è un’enorme ragnatela composta di fili
intrecciati invisibili. Ogni cosa è collegata a tutto il resto. Se
gli esseri umani imparassero a modificare una sola di queste
connessioni, potrebbero condizionare l’intera rete.

All’inizio i tentativi di influenzare il
mondo erano molto semplici: un’azione per produrre un risultato. Di
solito l’azione corrispondeva simbolicamente al risultato sperato.
Per esempio, ipotizziamo che qualcuno volesse imprigionare uno
spirito adirato e limitarne il potere. Poteva annodare una corta e
immaginare di averlo intrappolato nel nodo. Se l’azione funzionava
o sembrava funzionare, la si usava ancora. A lungo andare nasceva
una tradizione.

Uomini e donne
sapienti

Nel tempo, i tentativi di pilotare il
«fato» diventarono più elaborati. I nostri antenati delegarono il
compito di influenzare l’universo ad alcuni individui sapienti e
assegnarono loro posizioni di autorità all’interno della comunità.
Li chiamavano sciamani, sacerdoti e sacerdotesse, maghi o streghe.
Il loro lavoro consisteva nel fare incantesimi e celebrare rituali
per costringere gli avi, gli spiriti potenti o le divinità a
eseguire i loro ordini. Benché le streghe svolgessero
sostanzialmente le stesse funzioni fondamentali – guarire i malati,
incoraggiare la crescita dei raccolti, predire il futuro –, i loro
metodi variavano a seconda della cultura e dell’epoca.

Nelle comunità celtiche primitive, per
esempio, i druidi fungevano da veggenti, guaritori, consiglieri,
astrologi e leader spirituali. Il loro potere era secondo solo a
quello del capoclan. Un antico testo norreno, l’Edda poetica, scritto nel X secolo, usa il
termine völva
per designare una donna
sapiente che faceva profezie e incantesimi e operava guarigioni per
la comunità.

Le streghe moderne non cedono più
l’autorità magica a pochi privilegiati. Oggi tutti sono liberi di
esplorare queste strade e queste pratiche, che non sono più
prerogativa di un gruppo elitario. Si incoraggia l’utilizzo del
potere individuale. Ciascuno di noi ha un talento o una capacità
speciale, un dono che può regalare benefici a tutti. Ogni persona
dà un contributo unico all’Arte, permettendo così al campo della
magia di evolversi ed espandersi in misura notevole.

La stregoneria in
Europa

Si dice che la storia venga scritta dai
vincitori. La storia è imperfetta e spesso offuscata da interessi
sociali, personali o politici; dunque studiare la storia della
magia è tutt’altro che facile. Per ricostruire gli eventi accaduti
dall’antichità ai nostri giorni, iniziamo esaminando la pratica
primitiva della stregoneria in Europa.

Le teorie s [...]
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ARTI MAGICHE

Risveglia la magia dentro di te
per creare incantesimi, pozioni e rituali
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